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LA 

INCORONATIONE 

DELLA SERENISSIMA 

MORESINA GRIMANI 
DOqAKESS^A TU VENETlvi. 

i finti 

R A tutte le virtù morali , che fanno gli huominl 
cofihonorati,* da Dio tato cómédate,parmi cho 
quella della Magnificenza foflcdi gran confide- 
fanone appretto gli antichi , & bora di non pocà 
ima, a quei dc'noAri tempi, come quella , eh - 
eflendcndofi in Pompe regali , in rubriche eccel- 
le,* in altre fpefe mirabilr,inuita(Tc con Annoio 
glohofo,gl. Imperatori,* Re,* le Republiche , à 
laiciare di cofi degna,* lodata virtù, alcuna memoria , con la grandezza 
del loro bell'animo, indrizzato alla immortaliti . Et da qui auicnc, che 
fmo,à giorni nodri fi veggono con molta merauiglia.non pure per Italia, 
in altre Prouincic tanti Archi,* Teatri,* tante Thermc.P.ram.di.* al- 
terna per quella miracolola Citta particolarmente, cofi fiiperh Edifici 
dimciauigliofitempij^'alteTorMampli Palazzi,* di ricche Loggic, 
che danno certa tcflimonianza del magnanimo penfiero d'antichi,* de 
moderni Pad.! di quella inuirtiiTima SIGNORIA, laqualccomc 
potfedif rice di quegli alti lludi, che fanno gh huom.ni eterni , viene go- 
uernata dalla Sacra mano dello Spirifofanio,onde n'efeono da lei per me 
xo di ranti graui Scnarori,taotc,* cofi degne operai ioni . Però che,olrre 
il giù Oi Aimo gouerno del fuo felice flato , fi è v.fto nella venuta de* Re, 
& de* Prtncipi grandi.in quella Citta, & nella Elerrionc de i Dogi, e nel 
la loro Incoronanone,* in altre riguardctioli occafioni di Pompe folen- 
w,* de fpcttacoli ingcgnoii,aon mirando,* (pc(c,nè a incommodi, equi 
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4 1/lNCOROflATIONE 
|>^iai (1 con ftupore,ii maggiori Potentati del M >.< K Per 1! che percoli 

ci n tiare il fottio Tuo fanto Inftiruto, dopo la mercedi P A-SQ.V ALE 
Cicogna iDogc di quella Screntflfìma Republica l'anno Mi D.X C Vi^ii 
fubfroeon vniberfaicapplaufo di tutta fa Caia «dalla Duina Presiden- 
za a rtunro al Principato MARINO Grimani , il 16. a punto d'Apri - 
ltyilquale come faggio, ÓV radente s'hauea à\ con angolari anioni 
acquiftao il inerito appo la fja Republica & come Clemente,pteton>,<* 
liberale.il poifriTode gli animi altrui. Quello dunque dopò alcun tem- 
pi vi '<■% tre con Santi (lima i mèi ione era applicato ad rfTcttua/e con mol~ 
lari ' i; - iza punralmenrc tatroqucllo, che nella fua DucalTroraitTìona 
llaua ordinato, vide che per obi. gat ione fi rrouaua di fare la Incorona- 
lionc del la Sereni Ùi ma (ila Con forre ; la onde per obbedire l'antico , Se 
ordinato Infliiuro,& per fodisfir al debito della comilTion fua , Delibe- 
rò quello anno M. D.XCVM. di celebrare quella defiderara da tutta 
la Città Cercmonia , al li 4* di Maggio ,dalqualc cono (.tu a cller ki.aro 
ogni liniflro intoppo, che la potclle con diflurbo impedire ,comc dcl- 
J*armare,di fofpetto di guerra, & di penuria delle cole pertinenti al vit- 
to di vn tanto cV incredibil numero di popolo , però che quelli fc ne fla- 
uanocon file uno , tS: per quella erano di già le prouifioni abbondante- 
mente fatte, btabiliu quella rillolntionc, co'l notificarla anco all'Eccel- 
lenti (Timo Collegio, (non volendo fare Te non- quello che la con ine tu di- 
re riceccaua ) fccejl Scrcniflìmo Prencipechiamar'à Ite rmti li capi della 
Arci cfclla Città, à quali egli prcfentialmcnte cfplicò quella fua delibera- 
ta volontà , inuitandoli con afFcttuofiiTìmc maniere a far nel li fuoi luo- 
ghi deputati nel Palazzo, quello eh* era confueto nella Incoronatio- 
ne della Dogarella.con pretella però, che intcndeua, che aggrauare non* 
fi doueflcro di fpefa ; liquab con giubilo grande, riuercntemente nlpo- 
lero, chele facoltà loro erano dcbil fegno , per modi are compitamente 
]a dcuotionc , che poi tauano, alla Republica, ma che la vita propria,^ r 
figliuoli inficme (pcrcndei ebbono lemprc volcnrieri,à (atisfattione del- 
la Scteniflìma SIGNORIA, per laqiialeandaranno incorni ado Toc- 
cafionc per maggior dimoftrationc della loro fedeltà : Qjefia prontez- 
za d'animi cofi aifcttuofijpiacque aliai al Sercniflimo Doge,ilquale con 
parole piene di benignità foggionfe , che ad ogni modo nondouefTero 
entrare in fpefa fuon dell'ordinario da cheall'nora poco fi ricercauaj 6l 
cinque Cipi ài quell'Arti p:ù poncre, h umilmente ti efeuforno, cheper 
l'impotenza loro , non hauriano Catto come 3I1 altri,con tutto,che l'ani- 
mo,&: il loro dclìderio non cedette» à chi fi folle, di buona & ollequcnr» 
volontà, per ilchc con grateparolc furono da quello carico lolleuati 
liberati , & fluei Opi dell'Acci piiforzofe, dopo longo difcorfoeon gli 
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DELLA SFRER MÒRE 5. CRlMANl. f 

'Artfgcjfim loro ,%apphebt^oa<i appai ccchiare con 
^li'amcrieiili^a^t»-t)tictkivei Goff noi i dotte, danno ti Tribunali di 
diutTiròffict-àt lo& compartir! , nel modo ch'io- dirò pifra^aflb 3 . tate* 
fuetto per ftabiltre con mig!tot ordine, lolennf 1 di tanro n!icuo,c<r<rn- 
tloflaci f*tn chiamar ncV Ecccllcniii/nrih Collegio qnaiàra Genul'huo- 
éyn* *tcrrT*n , tk dei principali, Il dillcil Sercmilimo Pter.cipc con 
paròle grariofrfmne» che procurartelo che le cole dell' encrada delta 
Dogarcifa pa dall'ero con ogni quiete, ilche tu da loro con Molta giocò»" 
dirà prontamente accettato: & licentiatifi , (uhi to tra loro (t coniìglior- 
nodi vcftirfi conformemente d'habiti neri lutti, ma ricchi Se ben ìnteft» 
con tre verte lunghe alla romana per etafeuno di drappo di fera JifTcìc- 
Té , per variare quei tre giòroi : Diedero di poi ordine,cfie (ì fabricaflc > à 
fpefe loro certa gran Machina di notabile profpctnua , a modo di Bale- 
na , foprtif cm dui lo (laoa dn/z.<u un'ampia loggia'di forma quadri- 
1onga,dAlla<{oalet (cibario filoni quattro FroiHefpicij,vno da ogni parte, 
ogn'unodc'quali venuu (ottenuto da quatti ò Colonne ben alte, rimedi 
marmo, Se dodeci altre Cimili erano compartite in maniera, che lo fpatio 
di dcntro.in forma Oliata li iiduceua,kqnal» (orteneuano un grande Ar- 
chirranccon la Tua cornice, (opra acni girauanoducordmidi Dilauftri , 
l'un dentro ta Loggia,c< 'l'altro fuori quali cóme Corritori.Sopra al V A r- 
chnraTieftauafi ll'copetro della ftuprnda Machina , ilquàle era vn* Cu- 
pola grande , ncl'a cui fommiti fi vcdciia vna fincrtra con Tei Colonne 
J>iccorevfch*JHc4/éfTe fòftcneuano vn piccio! coperto della fineftra pur 
involte ; c dotte era la baie della Cupola, fi ucdcuano fedeci fineftre 
limili • Ni Iti Fi onte (pici j porti dalle parti da boni (Ti ma mano dipinto 
ni era il ScreniflTimo Pfencipe,& nell'altro la Screniffima PrendpefTa 
inginocchiati à piedi di Santo Marco , che co'l Corno Ducale l'uno & 
l'altro incoronati» ; cV ne gli altri dua per prora & per poppa , tu era un 
MapamóJo co*l mot to,chc diccua MOVENTI OBSfc QV I V M. 
Sopra al li Frontefpictj poi ni erano drizzate dodéci ftatue di (ìucco ,tre 
per ogni profpettina, ogn'una dequali tcneua in mano un fegno del Zo- 
diaco . D.eiro di quella fabnea , come che folle fu la coda del modi uo- 
fo pefee, liana Nettuno in forma di Coloflo , che'l Tridente nella fini- 
itra mano teneua , de con la delira la Machina mirabile moiìraua-». 
La Pittura fu fatta à ogho da valente Mafiro , dellaqualc n'era tutto il 
Ciclo del coperto adornato, & attorno il vaghiflìmo argdnaatico porti- 
co ancorajfopra alquale dalla partcdinanzi fu la profperriua,rtauano fei 
Trombetti beni (Timo vediti à liurea di verde con oro, óefei altri erano 

fiotti fu q iella di diet ro,liquali,à vicenda fempre fonauanoj& dentro la 
oggi* Ycdcanfi molti giouani rncdeiimamcnteuclliti all'i Ac(Tp. liurea . 

Qucfto 
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Quello ftupendp edificio era di quattro Barchette rifnorchiatojequail 
fi vedeuano con tanta maceria accommodate,chc parcuano quatti o na 
curali gran pefei , con la bocca un poco aperta, di douè li Remiganti ha- 
ucuano fpn acolo, cV lumc.óc con li Remi corti ,& larghi inargentaticene- 
fembrauano apunto quell'Aletta c*m che per l'acqua lì mouono i pelei. 
]La finale inrentione, ch^ndullc quelli Signori Ciaujlimt della compa- 
gnia ( cofi chiamati ) a fare qucftagian fpefa in fimiPordigno,fij per rai 
ui fopra vn fontuofo,& lauto cornino con l'intcrucnto di Quaranta gen- 
tildonne, il terzo giorno di fera». Se con copia grande di lumi, & Varip 
cIcttilTìracmuficaliarmonie.in vi fta quali di tutta la Ci t:à,girar pian pia- 
no con diletto vniuerlaje , il Canal grandc,& farui doj òl.t Ccnanoui 6c 
gratiofi trattenimenti. Tutte le Aiti j c'hebbero luogo di ornare in Pa- 
lazzo, fecero anco ciafeuna di loro armare un Bcrgant ino,corac fu fatto 
da tanti altri, per accompagnare il Buccnroto;c\' traquefli, quattro Arti 
il Vnirono inlicmCjCoraccoircllatiucdellc profcilìoni loro, cioè li Ta^ 
gliapietre,li Murari,Marengoni , & li Fabn.liquali con le inuentioni de 
Scultori, & de Pittori valenti , volendo inoltrare l'allegrczza,che per ral 
incoronatone fentiuano, fecero nel (ito à loro desinato drizzare duo 
Archi, con due ftatue perciafeheduno, 3< fopiail prim'Arcofi Vcdcua 
in lettere grandi INTENDE, PROSPERE, & fppra il fecondo 
Arco vi era PROCEDE cioè va p>ù innanzi allude rido alle cofe da al- 
tri preparate: Le ftatue polche rapprefentauano la (labilità di quella Glo 
rioliflima Rcpublica. furono la Rcligionc,la Concordia, la Intelligenza 
& IaRcttirudinc nelloclcggere , & aflumerc a'i Magiftrari-.la Religione 
fu formata per vna Matrona d'afpetto venerando, veftitadi pannolino 
bianco ; teneua nella mano delira un libro ferrato , & nella finirti a vna 
fiamma di foco, lignificando per il libro la leggi ferina, &per il foco il 
facnficiojchc fu femore grati {Timo a Dio : Il vcllito di bianco, raortraua 
la candidezza , che li ricerca nella Religione , co'l motto , che diccua , 
EGO PLANTAV1, volendo dire , che quella rcligiofiflìraa Rcpu- 
blicaera Chnfliana piantata, & hauendo il fuo principio l'opra a fan ulti- 
mi Dogmi fondata, non porcili hiuere le non profpcri,& felici progredì. 
Fu figurata la Concordia per Donna, che nella delira mano teneua un 
Pomo granato, & nella liniltra un mazzo di mortella , dimoflrando , 
che la naturadi quelle due piante fi amano tra loro tanto, che le bene le 
radici di clic lon porte alquanto lontane l'una dall'altra, fi auuicinauo 
nondimeno, & s'intrecciano infieme , e'i motto dicca , 1 N AETER- 
NVM ET VLTRA, per lignificare, che quelli glonolifGma Re- 
publica fiorii à in perpetuo per la concoide vmonc, con che li reggi, il cui 
opno fi e il coulcruarcX'Iiuclligeuzj fi dunoft raua per vna Donna vc- 
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Aita d'oro,che nella deftra tcneua una Sfcra.tV nella finiftra vna fctpe.ófc 
ella inghirlandarani fiori, per dare ad'intendere il conofeimento delle 
cofe Immane; la sfera*!* vera fa corninone delle vir ò celerti,cV la ghirlà? 
dado fiori mott rana in che parrc del cupo f ,fl - collocata quella potew 
rt.eofl laccale noi intendiamo ; Se ta\e fu il inetto ME <J <> M [ T E f 
accennando, che que/k prude ntilTìma Rep ibltc.i eraarriuata, à fomma 
perfettioneper hauer'vnita l'Intelligenza alle virtù radette. La Rcttitudf 
ne nello eleggere, & allumerei Magiftrari, era comprefa in figura d'v- 
na Donna,che nella mano fini (Ira teneua alcune piegate fcritturc,con cer- 
te Catene d'oroi & nella dcrt i a, vna palla da Conlìgi io , chiudendo però 
l'occhio finiftro,per non mirare, ne a Brògli, nei donatimi , lignificati 
perle ferir ture,cV per l'oro, che nella finiftra tencua;aprcndo però benif- 
fimo la dcftra.accioche, s'intendere , come fi douea dare il votofuo: 6c 
hebbcqucfto motto NEC PRECE, NEC PREC IO, pecu- 
liare della Giuftiria: Tra l'altre Arti poi, che come quelli ornarono il Pa 
lazzo, quella de Barbieri hebbe alla fommità della fcala dc'Piombi il fuo 
appartamcto,cofi dinanzi all'officio delle Acque, laquale fece moftra an- 
ch'clTa d'un beH'Arco,conarmi,& Trofei,che però denotauano la profef 
fionc fua,con due gran ftatuc di fhicco, ch'erano i d io* figliuoli d'Efcula- 
piojcon duo'mottijl'vno che diceua NON IN PESTILENTI A, 
NEQVE IN VARIIS GENERIBVS MORBORVM; 
fcl'alrroSED FERRO TANTVM.ET MEDICAMEN- 
TIS MEDEBANTVR; Tutto il recante della loio fu con fini fil- 
ini panni Razzi ornata, con alcuni uaghi compartimenti di fini (lime pie 
ture. Seguiuano,à quelli gli Orefici, che con Trombe , Se Tamburi feno 
franano con molta ricchezza nel appartamento , fornirà di Panni Razzi, 
& di (era fi niAimi anch'etti ,con belli fiTime pitture , clone era drizzata una 
numcrofa,& import atiflìma credenriera d'oro, Se d'argenti,cuftodita da 
buon numero di giouani ben vcftiti.con catene d'oro al collo,con meda- 
glie, ck grolle perle nelle berctte-.Et i capi dell'Arte fene itauano à federo 
(opra à fcdiedi ve!luto,con verte lonphe alla Romana di feta , in atto di 
molta grauirà . Li Sartori erano nell'i fficio della Petitione(cofi detto)il- 

J [itale era adobbaro di ricchi panni di Icta , di Crc dentiera d'argento , di 
ediedi velluto,& di affai felloni, cV pitture di gran prezzo , con Trom- 
be & Tamburi, & molti giouani sfoggiatamenti vediti , ch'iui feruiuano 
con bande al collo bianche, & Ciemcfinc.Ncll'oflìcio dell'Eiìaminatore, 
vi erano i Calcgari , c'haueuano finimenti di quel luogo di Broccatelli, 
con vnacopiafa credentiera d'argenti, fedic di velluto, & altri abbliglia- 
menti, con vari linimenti muficaJi, per iquali danzarono gran parte del- 
UaoucjCome gli altri. Li Mei ceri hebbero l'officio dclFgufticro,ilqua- 
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le fu da loro adobbato di panno d'oro riccio,foprarictio, non folamenre 
le paritc, ma fotto li trauameoti ancora, eoo una Jonfarauola dell'i ftef- 
(p drappo coperra.con Mufica eletta de* faòmtficftniii Nel Pertico ap- 
preso il Mobile («he cofi fi chiama l'officio) ui erano U Specchiai tfifca, 
con fpccebi fecero il loro paujrnento r à gu ila di meza luna, checa^. 
piua»utra ia ttanza loro , Aera profpcttìua coti girabile , $C di tanta 
ilupcre, che la gente non fi fatiaua di rimirarlo, poi che dentro**». 
dea(idiucr(ì effetri , & ftrauaganti , caufati dalla quantità di queilu/- 
mi ; fopra alliquali ftaua appefo un.gran feudo con Pimprefa delS©» ! 
reniflìmo Doge, A: Doga re (la , con quelle parole attorno VIR- 
TVTVM SYDERA MlCANT- U. Varotricri s'erano polir 
nell'Officio del Mobile , che lo tapezzorno di dentro d'importantiflìrni 
panni Rjzzì,& di fuori fecero molti Trofei di finiflìme pelli di Martori, 
Zcbellini,Conigli,Louiceruicri,Armellini,6V d'altro di norabiliflìmo va 
lorc/ottoa* quali vi era vn'ifcrimonc,chediccua M AV RQ C E N AE 
GRIMANAE VENETIARVM DVCl P AL AfIVM IN- 
GREDIENTI, VENATjONIS EX fcEPjEMTRlO- 
NALI PLAGA, ET RELIQVIS EVROPAE PARTI- 
BVS, ARCENDO FRIGORE PRAECiPVA MORTA- 
LIVM GOMMODA, ET ORNAMENTA, PELLIO- 
NES SVPPLlClTER D.D. Li Spadai i erano prefTo quelli nel- 
l'Officio del Procuratore,ilqual luogo era fimilmcnrcdi vaghiifimr pan 
ni Razzi guerniro,con molti compartiti d'altri abbigliamenti, con (cdie 
di Velluto.^ copiofa Crcdcntiera d'algenti, con Tapcti Canini per en- 
tro, da concerto ioauidìmo mpficale accompagnati. Et fuori foj.ra del- 
rOfficio,fe ne (laua appefo vn grande,c\' bclliflimo leudo da guerra, ag 
grauato,ÒV dorato con diucrle (orti di fcieltearmi fimilmentc dorate, Se 
Jan ora te alla zemina, che à modo de raggi l'attornuuano , & fotto era-, 
fcritto, EX BELLO 'PAX; Dietro quelli in vna parte pur conti- 
gua alli indetti, chiamatala Scauazzaria,vi lì erano polli li Pittori, il cui 
ridotto fu da loro fabricato àguifa di meza Rotonda, forro il cui Cielo 
era dipinto vna figura,che per l'iflclla Pittura era intefa.però che fu figu- 
rata per vna Donna bella,con li capelli neri, ritorti in più maniere, con le 
ciglia inarcate, che fi copriua la bocca con vna Fafcia ligata dietro l'orec 
chie,con vna Catena d'oro al coIlo,dallaqtialc pcndeua vna Mafchera_, , 
hauendo fcritto nel fronte, I M I T A 7 1 0; haucua in vna mano il Veti 
ncllo,& nell'altra la Tauolerra; eia velina di drappo cangiantc,che le co 
priua i piedi, pi dio a'quali fiauano molti i fu omenti per la Pittura; Il t c- 
ilo poi del Ioro apparato,fu con molto (tudio,con altre figureA' vai i) ca 
pricci giudiciofxmcntc dipiiuo,& nel fregio d'vn'Arco fu pollo M A V- 

ROCENAE 
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kOCENifc GKIMANAE DVCl OPTIMI PICrÒRVM I N* 
SlGNlS PIETAS ERfcXlT. Li Timori erano nell'Officio det 
Catauero.fornito non meno de gbalcri f con panni ra^zi fi n. fedic dj vc- 
luto,cV con vna longa Tannla coperti d'vn bt 111 (Timo tape to ; & di fuori 
vna grande Credentiera d'argenti accompagnata d'un dolche commi r r io 
di Liuti, fcdclicace votf^cfieà tempo a rempo fi faceuano vdire;di fopra 
/ ornamento vi era l'imagtne di 5. Onofrio protettore dell'Arre, fono al 
laquale ftauano quefte lettere. MA VROCENyE GRlMANyfi 
VENETIARVM DVCl SERENISS. A SENATV IN- 
SIGNI POMPA IN DVCAR1VM DEI) VC T^, GRA- 
TI S S ! M A VENETORVM FVLLONVM Li€TITiA 
DEDlCAVlT, IV. NON. MAIL M.D.XCVII. llrccapi 
ro,c'hcbbeto li Teflon di Seta , fa nell'Officio dt 111 S gnori di Norte al 
Cnminale,ilqual luogo fu da loro addobbato con folcnne patimento di 
panno d'oro,con vna gran tauola carica da vari j pezzi d'argento di fot- 
ttlifTimo lauoro.con fedic dt ve!uto,& quadri belliflìmi . fopra fa porri 
dell'Officio,ui pofero in letretc gradi, M avrocenìC Griman^i 

DvClSSifi V E N E T 1 A RV M vS E R i C 1 TEXTORES SVO IN 

Dvcarivm AdvbntV Hilares Sericis AvREIìQ^ 
Pamnis Artivm Exornarvnt. Et poco più a bado . 
liane tibi Tcxtores pompam prò Viribui dquam 
Vromittunt mentis pignora certa fu£ . 
Li Scorzari della Giudecca , hebbero per loro ricetto l'Officio del Pro- 
pn'Ojcntro alqualc s'accommodorno molto nobi Unente con ricche fapez 
zerie,eon fedic di veluto,& con gran quantità d'argcnteria,c\ fuori del- 
l'Officio vi pofero vn'Arcocon bclliflìmc colonne, ch'imitauano il fodo 
marmo, lequali fofteneuano un uago Corritorc , ò vogliamo dir loggia 
tutta dipinta, con l'imaoine di S.Andrea A portolo loro proiettore , con 
vn brcue,c'haucuail veciettoda lui nel Simbolo comporto; fotto aiuta- 
le venendo à terminare fopra la porta vi era. A Domino pactvm 
■ st t s T v D. In tutta quella parte dinanzi all'Officio delle Biade, à 
gran ragione hebbero refidenzai Pittori , i q tali come tutti di nationc 
Tedcfcajhaueuano fuori una gran Bandiera fpiegata, con trombe, tam- 
burri & pirfan,con un gran numerod'argenti all'wfanza loro, con ricche 
mobiglie; i cu (lodi delle quali ci ano molti giouani , che fene Italiano in 
fchiera in foggia milirare con le bande al collo tutte à vn modo : fopra 
H Conciero eraui l'effigie della Dea Cerere, fauolofa Dea de gli antichi , 
figliuoladi Saturno, ÓV della Dea Ope.chc vuol dir terra, figurata perla 
Dea delle Biade, laquale haucua una ghirlanda di (piche in te(la,vn max 
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«odi fpichenclladc (tramano , Se vn corno di D >u irta pien di fpicho 
•iella nniftra,con un motro porto nella bafc,che diccua. H i l a r i v s 
Fi av'eSCE nt. Et fopra querta D;a vi era enfi fcrirro. M avrò* 
cenam Grimanau Vbnetiarvm Ovcem I'ala- 

tlVV FO!' If ITER 1NGREDIENtEM,1>1STORES 
SVMMA GRATVLATIONe, AC tiEj Hi A JvPUlCl- 

ter excih vm. iv. Non. Mnj. M. D.XCVII. 
Li Verneri hebber il porcico alrmconcro l'Officio del Pioucgo, il filalo 
fu di loro fontoofameiue tapezzato.con virtofi finimenti, con una Cfe- 
«ientiera rutta di Vetri con vali diuerfi,& molto capricciou , con (cdie di 
veluto, Se tapcti Per funi di molta (limi , con vna gran Piramide , fopra 
alla quale vi era in vna tauola porto cofi . M AV R O C E N AE GRU 
MANAE D.icill* Screnifs. Vetriarij , non Vitreo, fed perenne cut- 
tu, ob(eruanti.iq.ie , fmim prateipuum ftudium declaranc. Er perche, 
com'ho detto , ogni Arte oltre gli adobbamenti di quelli luoghi del Pa- 
]azzo,fece anco armare un Bergantino, c'haueuaà fcruire alla Sci cnilTI- 
ma Dogareffa nel fare quella foléne cntrata,clsédo tradì loro moltc,ch« 
jrretedenano la maggioiaza di portare il Fanò;per leuare ogni difparere» 
che potette la fcfta dirtui barc.furono tutte imbullblate.ck per forte caua- 
tc,fiche quattro fole riebbero quefta preminenza,cioè l'Artcdella Seta, 
gli Orefici,! Sàferi,& Bóbaferi, li Bóbafari fecero il fuo a guifa di Carcc 
ca all'antica, có duo gra Caualli marini innazi corrartificiolamentc accó 
modali , che pateuano urando, che con le gambe li moueflcro ; Haucua 
querto legno quattro gran Ruotc,comc di Carozza,lequali congratiofa 
inuentione fopra l'acqua velocemente girauano, non fi vedendo remi da 
veruna parte: rtauafu la Proua Adriatico Dio marino, che con ladeftia 
reggeua il freno de Caualli , Se con la fintrtra teneua un Tridente inalto: 
fu la Poppa ui era Nctruno , che con la diritta mano, il Timone fatto, a 
guifa di Delfino gouernaua , & con la lini tira teneua va Tridente pur 
volto in alto : Innanzi à lui fede ia Vinctia in maeltà, fopra due Leoni in 
forma di Rcgina,che co'i Duca 1 Corno coronaua il Prencipe,& laPrcn- 
cipeiTa,che le llauano vno per parte inginocchiati: Se prcllo l'uno fi ve- 
deua laGmrtiria,& la Rcligionc,& urcuio all'altra la Fcde,& la Pruden* 
2ai& quefte figure erano da perfone viuc rapprcfcntatc,cV cofi ben'adob 
bate con tant'oro,& gemme,che ad ogn'uno rendeano ertraordinaua vi- 
lla: dentro poi al Bergantino ornato di molti Tapeti, vi eia bella compa- 
gnia di giouani beniflimo vediti con bande al collo, Se có buon'apparec- 
chio dimoi' e bocche di fuoco, flcco'l Fanò tutto dorato fc ne girauano 
il Canale . Gli Artefici della Seta armarono vna Fuiia * fopra alla quale 
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ftaua in profpctcioa il Cornice di prclenza grauc , con rutta la Ciurma al 
numero di quarantotto huommi, velina, à liutca , con Ja poppa coperta 
di rafo crcmefino, con molta artiglieria, da vna bella compagnia de (ol- 
dati goucrnata , Se con vn grande 6V polito Fanò con vaga mefìra Te ne 
paleggiarla. Gli Ore fi ci,o Ir re gli ahbigi iì 1 1 cnti,drl f J<v>~ Bc cgantino.che 
pollo chiamare 01 d t'*n, haueano come gli altri tre, il Fai ò con awc (ìu- 
penda tutto fatto d'argenterie ; & alla guaidia di quelli, che ftauano à ì 
Remi, in cambio di Trofei , Targhc,& Rotelle, erano grandi Bacili d'ar- 
gento, che moftra ftupcnda rcndeano, oltre ch'era armata de foldati con 
catene d'oro al collo, & rubiti ncch', & con huomini à i Remi turti con 
liurea bella & ben in te- (a . Li Senfci i ,con tutto che non annafferò il loro 
Bergamino con tanta folennita, & vaghezza, era non dimeno, à guifa di 
guerra , molto ben Fornico di gente, ex d'arme diuerfe, con vna bella li- 
urea, co'l Fano lauoratocon oro , con Trombe & Tamburri , che come 
particola* capi de gli altri, procedeuano con grandezza Tempre con Tuo- 
ni, 6V nri d'Artiglieria. Gli altri Bciganrini,pcrch\tano di numero gran- 
de,non mi arTaticarò,à difcriucrli, ancor che rutti haueiTero alcuna cofa 
notanda,& nguardcuole, fra quali li Murarcene non tacerò) haueuano 
il loro Bergantino tutto dipinto, con vn belliflimo Trionfo maricimo de 
pefei, con altre vaghe inuentioni, molto garbate : cV fu lo fperone vi era 
un gran ferpenre,di uifta mirabile, con un alto flcndardoncl mcggio,6c 
p a n copia di huomini , coli à i remi , come altroue con liurea rolla Se 
bianca . Gli alrn(com'ho detto) (e bene non hebbero luogo in Palagio , 
perch'erano di notabil quantità, feguiuano il Fanò,di modo che pareti* 
vna grolla armata . In ripa della Piazza vei fo marina, era l'angolo del Pa- 
lazzo, & le due Colonne; fu.dalli Bcccan fabricato un grandiiTìmo Arco 
in forma quadra, con un ponte, fopra ilqualc il douea isbarcare la Sere- 
ni (Tu n a Dogarcfla , Se lotto l'Arco pattare , ilquale era alto piedi 4 j . Se 
largo 5 o. con un portone in mezo alto 1 8. piedi, & largo 9. in circa, eoa 
due ordini d'alte Colonne quattro aballo, d'ordine Corinto, & quattro 
ad alto di compofiro ; & fra l'uno & l'altro ordine n'erano quattro ter- 
mini con le Tue Cornici di (otto , & di fopra ; & nell'alto un'otdine di 
Balauftri in forme di Corrirorc: Fra leduc Colone alla parte dcftra del- 
l'Arco uerfo il Canale in un Nicchio, ui era pollo Nettuno co'l Tndccc, 
ÓVcon un motto, che diceua. ME RITO S TlBl. Dall'altra parre, 
in un'altro Nicchio vi li vedeua Ope Dea della Terra, con un rornto 
Cartello in capo, vn monte nella delira, & un fafcio di piante nella tini- 
Ara mano co'l motco. PRAESTANT HO NO R E S. Nell'ango- 
lo deliro dell'Arco, ui erano l'armi Moiofinc dalla sbarra, & della Cro- 
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ce inquartate , Se ne lo fpatio fra li due termini, a lui uicino,fì uedeuano 
Trofei della famiglia Morolìna,come Corone d'oro, Capelli Cardinali- 
'ij. Corni Ducali, Mitre , Ombrelle , Sedie, & Bilioni da Generali, co'l 
motto. PATERNI GENERIS SPLENDOR. Nell'ultra 
angolo ui fn pbftc iWraj Priula,& nell'altro uacuo,à lui vicino» 1 rofei 
comedi fopra.co'l morto. MATER N ÀE FAMILIAE ORNA- 
MENTA. Ne lo fpacio deftro del le Colonne di fopra, era dipinto ti 
mare,có unlfolajcV alcune Otta,* legni,CD'l motto. CONTlN EN-t 
TIS 1MPER1VM. Et in quel di mezo, Vincriacó Manto,& Co» 
rona d'oro.con un Circolo nella delira, Se un mazzo di I p'ghe nella lini- 
flra, fopra un carro all'antica tirato eia d io gra Lconi,co'l motto. R E l- 
PVBLICAE AETERNITAS. Et nel GniOro, Ctttà,e Catella, 
co'l motto. I V K E BELLI PARTVM. Sopra li Corrirori, negli 
angoli ni erano due Piramidi , Se in mezo loro una Cartella con l'ifcrit- 
tione M iA P HO C E J^AE M A V J{0 C ET^AE , M A B,J 7^1 
O^IMAl^I VENETI AB^FM DVCIS COT^irGIDr- 
CAK^I^M FOELICI SSIMPM I H^E D I E 7^T I S 0- 
CIETAS LAT^IOl^fM 'KOMITil ElVS DEDITIS- 
SIMA; jlD VETE\\IS OBSEI^VAT^TIAE DECI A" 
\ATI0VJ.M A\CVM ElVS VIBJVTVM M 0 T^f- 
MEVjrrM ITiSlCbiE E RJZ X IT. 

IP. T^OT^. MAI I AÌ^T^O CHI^ISTI. M. D. XCVII. 
Et dall'altra parte, (lauanfi due Vittoric.con una Corona di Laui o nelle 
mani i & vna Palma, & in mezo loro la Fama con la Tromba alla bocca : 
Et fopra il Frótifpicio dell'Arco ui erano due altre Vittorie , & Sa Mar- 
co in forma di Leone , co'l motto -VRBISCVSTOS. Nell'altra 
facciata vet fo terra, nell'angolo lìniftro deli* Arco, m fi uedeuano l'armi 
Pifana, Se Guflona inquartate, con Trofei limili al li (udetti co'l motto . 
MATERNI GENERIS LVMEN. Nel dertro angolo poi l'ar 
mi Grimana, Capclla,& Malipicra interzate, Se nel vacuo, Trofei limili 
à gli altri, agf»iungendoui, Croci da Patriarchi, Se una gran Croce bian- 
ca.co'l motto PATERNI STEMMATI S D E C V S. Se fopra il 
Fioniifpicio eranui ùmilmente due Vittorie co un Leone rampante, che 
nelle zampe teneua una Croce, Se attorno fcritto . ET RElPVBLI- 
CAE, ET RELIGION1S TVTELLA. Ne lo fpacio di me- 
zo fra le Colonne di fopra, appariua la Coronatione del Screnidìmo 
Prencipe,co'lmotro. ET V1RTVTE ET MERITO. Allade- 
ftra frana io quattro Pontefici,con Cardinali,^: Mercurio con Talari, Se 
caduceo io mano , Se alla fini Ara due Donne vcftuc ali amica , con due 
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vali à piedi ; fopra Timo era ferii to . O L L I V S , & l'opra l'altro vafo 
MEDOCVS. La prima Donna con falcidi ferro attorno.óV U fecon- 
da có libri in mano A da una parte di e (Te la C«im iti ti a, & da l'altra la Pa- 
ce.Sopra iCorritori ui erano l'irtene Piramidi, Vittorie,*: fama,& nella 
Carrella. MAVROCENAE GRIMANAfc VE-NLJURVM 
DVCIS CONIVI SERENlSS I MAE» ORDO LAMO- 
RV M'OI? EiVS IN DVCARIVM A D V E NT V FOELI- 
ClSSlMVM. Di fuori nei lati, lì uedcua San M^i codila de llra,co'l 
Leone, & San Matteo alla lìniftì a con l'Angelo . Dentro l'Arco. ì mano 
dritta, in lì ftaua la Fortuna nuda con uela gonfia, lenza gambe fopra una 
Ruotatoti un capello fu gli occhi,con due £iand'ale,có quella ilcritrio- 
ne. 1 N GREDE RE » O V N A DVCVM FORT VN A- 
TISSIMA, NAMQVE INTRANTI RERVM EVEN- 
TVS PROMITTO SECVNDOS. &alla Itanca parte,era la 
Fama con la Tromba,con quelle parole. POST ClNERES FA- 
MA PERENNIS ER1T. Quello beiliflimo, ÓV mi rtcriofo Arco, 
era cuftodito da molti huomini Alabardieri, tutti conformemente uelh 
ri, con un coletto di Bjffolo.con quegli Aloni,ch'anricamente s'ulauano 
alle corazzine, & con bande di liurea al collo. Vi erano poi dodeci huo 
mini di più grauità, in habitodi drappo nero, c'hcbbcrocura di prefen- 
rare alla SerentlTìma Do^arcfla un mazzo di fiori, legato di fera, & oro, 
fopra ahpiate era una Fenice; & duo altri mazzi à i due EccellentilTìmi 
Configlicri,che ui erano da 1 latij'uno con la Prouidenza, & l'altro con 
la Tempctanza; cV uno ordinario poi perciafeuna delle gentildonne fl 
clic pallaiiano. 

La Dominica di mattina, che fu li 4.0*1 Maggio,giorno, à quella pom 
pa desinato, hauendo di già la Seremllìma fatto inuitare per ciò gran mi 
mero di gentildonnc,& Cittadine , che alle deciotto hore li ntioualTcro 
nel fuo palazzo Grimani,per efler da loro accompagnata mentre s'arren 
dcua il tempo , c\ porli in ordine , quei capi delle Arti , che in Palazzo 
hebbero ncctro.andorono con mulichc,Troir.bc,& Tomburri , à leuaro 
le conferture,che'l Serenillìmo Doge donaua loro fecondo l'antiqua con 
iuctudine,con lequali apparecchiorno le tanole ne 1 loro appartamenti» 
in villa di tutti, & furono ordinare per farne inulto alla ScrenilTima Do- 
garefla(per rru do di creanza)& airilluftrilfima fua compagnia, nel paf- 
ìar,che poi fece. Affiliata Thora l'inuitate gentildonne, (e ne andorno pri* 
natamente nelle Gondole loro , al Palazo detto doue era la Sereniflima 
Pnncipcflà, che furono in gran numero quali ruttedi drapo bianco di 
(cu veline , con ventagli grandi di penne bianche , & manichi d'oro di 
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molto prezzo, con vn filo di grotte perle al collo, con maniglie, cVcmn 
d'oro (chictto, cttcndogli vicraro il portar altra gioia : l'ifìcllo haueano 
alcun'altrc di verde chiaro vc(ttte,cV il rcltante, ch'era parte di pauonaz- 
zo»& rouano,& parte di ncro,con limili abbigliamenti vcllitc. Vi cu- 
nopoii '^rAlcKttàStftpiflfimaJe Procuratette, & la moglie del Can- 
celier grande , matrone di venerande qualità, lei}'*»' portauano habito 
nero, ma molto graue,con le maniche larghe alla Dogale, ft ttrtrun Velò" 1 
jn tetta . Vi erano ùmilmente leduc figliuole dei SercnilTimo con alcune 
fue Nipote, Icquali per elici e del (angue , fu loro permeilo ogni (orto 
d'ornamento , di modo ch'erano vcltitcdi panno d'oro , & d'altri ricchi, 
finimenti. Giunta l'hora della Ccrcmonia, mentre gli Illultrittìm: Senato 
ri fi prcparauano per imbarcarli, acriuò vn tempo non pur di nembi pie- 
no, ma con pioggia, & ueh ro.ilqualc mentre fi fraua con di (gu ito grande» 
tenendoli per certo che cofi contirtnatte , s'apci (e all'iinproinlo il Cicli-, 
& con i (olici raggi li Sole,refe,à tutti la fmarrita fperanza della de li do- 
rata allegri zza; li che i S ignori aicefero (opra il mirabile Buccpicro , di 
noui banchi, à quello fineaccrclciuto, fopra alqualc et ano di già dodeci 
Trombetti , cV altrcranti Tamburri, tutti veftiti di T .«.bi Crcmcfino con 
oro,con maniche di rato giallo gutrnitc d'atgento, che tuttauia.e quelli 
fonauano ÓV quelli battcuano.con generale giubilo di tutn';& perche nel 
Buccntoro.per il molto n imerodclle donne, che vi douean entrare, non 
potetia capire tanti Senatori, vi erano anco tre altre Barche BcllilTime.óC 
molto nobili, chiamate Piatte , (olite di accompagnare per fimil'erTctio il 
Bucenroro, dimodo che di concerto s'inuiorno verfo àCàGnmam; 6c 
nel partirli dalla ripa,furon da Galere, da Naui grolle , 6c da altri Nomi- 
gli, chc,a guifa di meza gran Luna s'erano accoramodati , con vna gran 
faluad'ai riglieria fallitati, fonandoli d'agni intorno alla di itela le cam- 
pane,ch'ingombrò ogni petto d'inlolito Itupore*, cV curii li Bergantini ar 
mati,& Peotte finire, & altri adornati legni le n'andarono^ quella volta. 
Arriuati doue la ScreniflTima alpctraua, intcfo elic i Senatou Ululano le 
/cale, ci la venne ad incorri ai loro fin fu la porta de la lala , velina d'una 
lottouefìa di brocato d'oro,con un Manto di l'oprai iccio d o. o, co'l Cor 
no dcirideiToin tefia, con un velo attorniato d'un fi i d'oro , & con una 
f ol Cioccai collo di fini (Timi & grotti Diamanti.era feruifa da vn Nano, 
& da una Nana vcliiti di drappo d'argento, che innanzi li andauano , òc 
era attorniata da lei Damigelle , con rubbe di Da naf'co verde alla fo- 
reltiera,& fottouefta di Damafco giallo: Poi li vidcio ledue Illufiiidì- 
me figliuole,6V Nipote, co l rimanente delle gentildone ; lequale, finito 
l'incontro jfcccro Ala, & la Scicnittìm.a ft no ritornò a ledere, tenendo 
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I mano delira la moglie dell' Ambalciator dell'Imperatore, Sci mano Ci» 
mftraunode gli Eccellentiflìmi Con figlicri il più vecchio; & poco dopo 
il Caualiere del Sereniflìmo Prcncipe,in vn gian Baal d'oro, prc Tentò al 
la Screniflìma Prcncipcfla , la Commiflìon Ducale , laqual fu prefa dal 
Cancelier grandc,che volgendoli ^UPrenc'rpelfajCo/r'drffc. £»? sjflì.na 
Signora, la Sereni vo (Ira farà contenta giurare quanto la Commi fs:o- 
ne li conr iene;& r Ha rifpofe,in buon'liora,ce la faremo leggere, c\ procu 
raremo d'oiTcruarla quanto più potremojilchc finito, il Caualiere prefo 
/erte borie di panno d'oro, che nel Bacile erano , in ogni unadcllcquali, 
era vna Medaglia d'oro,con l'effigie da vna parte della Sereni (Ti ma con 
lettere attorno, che diceuano . MAVROCEN A \jAVKOCE. 
N A ; & dall'altra parre,che capiua turto il campo .MVNVS MAV- 
ROCENAE GR1MANAE DVClSSAE VENETI A- 
RVM. M. D. XCV I1. dellcquah la prima diede airilluftiitfimo 
Signor Marc'AntonroConrarini Confìglicrc di età maggiore j l'altre al 
relto de Signori Conl»gl)eri,& l'vltima al C ineelier grande,alli quali dif 
fclaSercni(fima,chedoueiTcro quel picciol dono conferuare perfegno 
della Tua buona volontà, & eglino le tefero molte , & affettuofe grane. 
Finita quella ceremonia,le gentildonne cominciornoà di (cedere le leale 
facendo ("pallerà alla Seicniflìma, laqualefi prefentò per entrare in Bu* 
centorocon queft*ordine;li primi, oltre li Trombetti flc li Tamburri,che 
già v'erano, furono i Piffari della Sere ni Anna Signoria , vediti di panno 
icat latto alla longa,poi le Trombe d'argentoni Icudicii, il chierico della 
SeieniflTima:li Gaftaldi Ducali, li Secretar; j Jeli'EccellenrirTimo Senato; 

II Capellanoji Cancelicri Ducali;tl Cancelier grande, le figliuolc.óc Ni- 
pote cL-lla Seren;fsima,li Generi, & Nipoti dcil'iftcfia ; il frarcllo del Se- 
remili ni» Prencipe,il Signor Pietro Landò cugin Gei mano della Sereni/ 
fìma:^c poi fua Serenità , laqoale fi come èdi btllilsima prclcnza , di iin- 
gutare afyetto,& d'aria grati fsima, & gentile, moftraua incomparabile 
maeftà;era in mezo di due; che la feruiuano per foftenerfi con la ma no» 
Se due altri , che le pottauano la coda del Manto , caminando appretto 
tei la moglie dtll'Ambafciatorc Ccfarco, poi gli Illuflnflìmi Cófiglieri, 
Procuratori, Cipi di Q iaranta,& li Signori patroni all'Arfcnalc;clscndo 
ii refto della Signoria entrato nelle tre Piatte,per dar luogo alle gcntildo 
ne,lequàli di mano in mano tutte in Bucentorocntrorno:Maco(adi ma- 
rauigliofo ftupore fu il vedere, che per quanto tiene il Ponte di Rialto, 
finoà San Marco,che vi è per il Canale diftanza d'un miglio, tutte le fì- 
ncftrc, le ripe, i tetti , & i campi pieni di numcrabil popolo ; cV pura 
*** poco pretto , à quello , che era (oprai pua diduccmo legni, po- 
di cu. 
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fti come teatri , Se palchi in longhiflìma fchicra , oltre la moiri tu dine* 
ch'era in piazza (ch'èpnr delie grandi d'Italia) e Copta à feneftroni j 
à.Tctti , a Palchi , Se {oprap-dchi , che ni vero credo , che folle d'un- 
incrcdibil numero . Giunto per carulcil B.icenroro a vifta di San'Mar- 
co t ^i^daia^bda piùdi quattroccjato.pcz>rj d'Ai Malteria , de al Tuono 
di gran quantità di Trombe, & al drcpito di gtan numero di Tarn- 
barn , -I grido giocondi Aimo di tanta genti , fraonrorno co l me- 
defimo ordine , ch'erano aliatiti , Se à due, à due le gentildonne 
ufeiuano fenza dilagato , riattendo cialcuna di loro un gtouine Tuo pa- 
réte,venitoalla Corradi beli Hi no habito, che la feraiua, oltre che li Si- 
gnori della Compagnia tra loro compartiti ui erano affittenti. Et perche 
doueua la Sercniflìnu prima ch'intralle nella Chiefadi San Marco, gi- 
rare à modo di procedi onc , intórno la Piazza ; ui fu fatta una fpaciofa 
ftrada , rutta coperta di panni bianchi , Se ferrara da più di due mille (c- 
die,in maniera, che le Donne,non poteuano riceuerc noia ueruna . Men- 
tre dunque s'ulciua di Bucenroro, iurte le Arti (che fon chiamate Fi aie) 
in gran numero andauano ordinatamente innanzi ben ueftite , Se l'una 
Compagnia dopò l'altra fenza interuallo -, Se poi caminauano treccio fal- 
dati Bombardieri, con Tamburri,& inlegna, & con le bandeal collo,fa« 
cedo (corta alia SereniiTìma che dietro nella (udetra maniera caminaua ; 
oltre cento rinomini dell'Arenale , che con baftoni rodi in mano man- 
tcneuano la drada ( patiofa. Girata la Piazza, Se giunti alla Chicfa di San 
Marco, tu tu quelli fecero Ala, & falutandola Screnidìma con longa lai 
ua d'Archibugi.diedero adito, ch'ella fe n'entrò in Crucia incontrata da 
Monsignor Rcuerendidìmo Primicerio, & da Canonici, che l'accompa- 
gnorno nel Choro ; doue inginocchiatali, Se fatta oratione, fi pofe nel- 
la fedia del Se renilTimo Prencipe,oue dette (in tanto, che da edraordina 
ria, & forti non più udita M.iiìca fi cantò il TE DEVM LAVDA- 
M V S; la qual finita,& dettali i'oratione,iI Caualiere come Madro del- 
le Ccrcmonie.fcce la folita offerta, & poi la Screnifsima s'inuiò verfo il 
Palazzo, accompagnata da i Signori fudcrtidclla Compagnia : & falite 
le leale, éV pa dando per attorno le loggic,& per gli adobbati luoghi delle 
Arti,vemua da loro nucren cernente inuitata,à fauorire le loro bene ap- 
parecchiare confetture , la quale con la (olita benignità, rifpondeua con. 
parole cor te fi fs ime. In fine con quell'ordine ella fi riduiTe nella Sala del 
Gran Configlio , fedendo nella Sedia Ducale, che fu'l Tibunale e poda, 
Se perche di gii s'imbi uniua il giorno , vi erano prepariti fedanra grofst 
Torci,partc nel mezo della fala appefi,& parte intorno accomodati, con 
bfloru copia di V al enti fura i Sonacon di Viola,& di Pirfari chor gli vni» 
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«rnòrgti altri lonauan©;& mcntfeVincomineiò la fella có4'inreruér£ 
ro di tutta quella léggfodnfsima compagnia di gétiloonne,& molc'alcro 
tforatticre, fu da ortocento huomini (ogni diecc de quali hauea due gran 
Torcijcon le bande al collo , portata in ajgcmi una nobilitairaa, 6c ricca 
collationc , di moire figure tfewcitb > dimolto prezzo , con galere , Se 
" a, ;."»P ur dt ?uct>/l>; óltre un'infinità d'altre curìofe confetture; liquali 
dopohauer di loro fitto lì bella rnoOra per piazza , fu portata in quella 
iala , cV depolla fu le tauoie miràbilmente apparecchiare con piegatura 
di fottiliuWtouaglic,& faliiiette,àdiuerfeingegnofemaniere,ch'era 
vaghiffìma cofa di uedere ; farro quctto,li Signori Compagni difiribai- 
rono tutte le conftttioni a quelle Signote,c* fu có moka facHità, poi che 
fi ripole in un tratto in ceftelle adorare , dequali fc nedaua una à cadau- 
na gentildonna, có una figura appretto . Giunto il tépadr gtadelle quat- 
<r'horcdinotte,quclle Signore tutte fi licentiorno, gran parte delle qua- 
liuolfcro pattare per il Canal grande per uedcreimolti fuoghi , che per 
quelle tre notte furono fatti pcralcuni particolari Palazzi,fineftre,cV log 
gie có dinerfe inuentioni, & concicri rariflìmi di lumi,di modo che quel 
Canale rcndeua vaghezza & ftupor , infieme,& ta molritudine delle gew 
ri ch'eranui incorno» portauano un curiofo trattenimento . La mattina 
del fecondò giorno,che fìlli Luni,ancorchenen fi facefle fpetracolo al- 
cuno, fi uide però la piazza più del folito piena di gente, de molti huomi- 
ni , oV donne fbrattierc n'andauano vedendo la Città , 6V il Conciero del 

Palazzo.rapendoli^hcildopòdifnarc fi douea far fetta, come fi fecc,al- 
la quale erano le i flette Signorcinuitatc, che il più di loro comparfe con 
noui habitijcklaSerenitTìma ofei con un Manto di rafoO cmclìnocó- 
tefìo tutto , à mazzi di fpichc di formento doro , & con una fottouefta 
d'argento di gran ualuta,& di riguardcuol mortra,con li Nani & Dami- 
gelle Umilmente d'altri noui vettimenri adobbatc. Nella fala de lo Sc«- U 
rinio , fu apparecchiata fopra, à longhiffime rauole una ricchifsima col- 
lationc di confetti bianchi,& patte di zucchero diuerfe, de pretiofe,alIa 
qualedopoeiTcrfi ballato granpezzo,firidu(TeIa Serenifsimacó qu'clle 
gentildonne, che da Signori compagni furono fcruitc; ÒV cttendogià le 
ventiquartro hore,fi licentiarono tutti . Et perche piacque alla Santità 
di N.S. Papa Clemente Ottauo di honorare l'incoronatione di q»retta 

granSignora,comemcriteuoledicofiregnalatofauore,mandandoeliIa 
benedetta ROSA; Monsignor Illuftnfsimo Legato con Monfignor 
Reucied.Signor Claudio Grotta portator di etta, andarono la Domini- 
ca innanzi nello Ecccllentifsimo Collegio,à dar cónto à fua Serenità dei 
ta cauf a della fua uenuca,foggiongcndo, che la benedittione della R O- 
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SA fi fa ogni anno nella Dominica L AE T A R E, & uicnc Tempre ma* 
datai Prenci pi per fe^no di Ictitia, & che però hauoluco fua fantità ac- 
compagnare l'allegrezza di quella Incoronatione , con la lentia della 
KOS A iti che il Sereniamo Prencipe fece m (porta con parole alte, fi- 
gtn hcanti.fc piene d numi liiTinu gcaqdrzzajprorogando ilprcfentarla, 
Bn'a! reraogtorno,nelquale fi apparò la Chic fa ò C>n Mar co,& fi portò 
ìl Tcloic fu falcar maggiore in vi rta di tutti. Poi la Sereni Ito ma Dogiìtf- 
fa con vna vcfta d'oro a fogliami, & con un Manto d'oro, Ce argento,ha- 
Ucndo mandato innanzi tutta la Corte del SerenilTìmo,^: il filo Capel- 
lino, comparfe con la folita cornuti ua di gentildonne, venite di noui 
drappi di fera nera , & (e ne pafsò nel choro ; doue à mano delira fu pa- 
rata la (un fcdia di rato Creme lì no,& in quella irtefia parte del choro neh 
bero tutte l'altre Signore có nodo luogo.D'indi à poco,anzi quafi in un- 
irteflb tcmpo,arriuò monfignor Illurtriflìmo legato , monfig. Rcuerend. 
dotta, molti Vcfcoui , & molti prelati ,ciafcuno de quali traaccom- 
paqnato da un gcmil'huomo , di rollo vcftito alla Dogale ; & dopo che 
monsignor Grotta vedilo con vede di fcarlatto co'l capaccio di pelle 
d'ai inclini depofe la R O S A fu l'altare , egli con l'illuftrilfimo legato, 
& altri Prelati, fe n'andò à lcuare in Collegio il Sereniamo Prencipe, o 
tutti in fieme,vcnero nella Chiefa, nella qual fu tanto il cocorfod'huomi 
uiyòc Donnc.che il non fentirf» rtrepiroalcuno,rendcua meiauigliofoftu 
pore,oltre il vederui in un'irterto tempo il Sereniflìmo Principe c la Sere 
niflìma Principerà inlìeme nó vini giamai per Tadietro in coli fatta ne in 
altra Ccrcmoma. fu cantata la Mella dall'llluft rilTimo legato có muficho 
& Concerti di angelica ecccllczajaquale finita, ma prima della benedir- 
tioneJ'lllnlL legato fi pofe fopra vn faldi (torio, volgendo le fpallc all'al- 
tare tk il Cómilfario Grotra,prefa la ROSA, chcftauafula Patena del 
Calice grande del Teforo.afptìttò, che la Serenif.fi leualfc , la quale con* 
dottali .* ! l'i 1 ìu ili i ( Mino Legato A' porta fi fopra un gran panno d'oro , cV 
Corti no dell'i 11 e Ilo ingi noce h ione, fu da un .Secretai io del Senato letto il 
Breue di No Uro Sig có alta vocc,clirctto alla Sereni (Ti ma;aj fine dclqua 
lc,ilReucrendifs. Commiifario diede aH'Illurtrifs. Legato la ROSA, 
che la p jr le alla Sereni fs. Dogai e ila, la quale hauurala in mano, baciò il 
piede di ella, & la mano deU'lUiiltrils. Legato , dicendo quefte formare 
parole; Ringraziamo con arTcctuofo affetto Sua Santità dcH'hònoratiflì- 
mo dono, & anco V. S. Reuertndiis. delta fatica fatta : procur aremo di 
confermarlo con la dcuotionc che fi con mene, & non potendolo in altro 
ricompcnfafCjli come farebbe il defidejrio no fi ro,prcgarcmo il S ig.D I o 
per la conferitone eoa fatine di S • tt.\uu udì ue t ÓV per U profper 1 1 à di 
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V.S.Reucrcndifs. Ec ritornatali nella fua Tedia, hauendo in mano del Tuo 
Capetlanodaca la R OS A.l'llluftrifs. Legato feccia bencdinionc.c có- 
pita la Mc(Ta,vfccndo la Screniflìma di Chicfa perla porta grande verfo 
la piazza con l'iflclTo ordine,che era entrata con pi ffari .trombe, & tam- 
buri innanticon la foli*» Uurea vcfliri ; li dui Cancclien Ducali prefero 
in ru^ 0 j oco ri Capellano con la R O S A , nel cui piede vi era fcric- 
to. CLEMENS OCTAVVS PONT. MAX. ANNO VI. 
*f. D xcvi i. cV coli ordinatamente fe n'andò in palazzo,& fubito coli 
fece il Screnifs.Prcncipe, riduccndofi nella Sala del gran Configlio, do- 
tte era apparecchiato un folenni filmo banchetto , con apparato d'una-» 
cftraord maria Crcdentiera d'oro,& d'argento di grandi (lìmo valore, al 
quale erano tutte le gentildonne, alcuni de gl'Illuftnfljmi Procuratori, 
molti Senatori, & tutti li Clarifs. Si g. Compagnie parcnti,doue fra tan- 
ti altri trattenimenti, quefto gratiolillìmo vi fu , che all'armonia di bene 
Concertate delicate voci , fi ballauano dilcttcuoli balletti alla forafucra, 
con i fuoi tempijChe refero molto gnfto à tutti. Tofto che furono Iella- 
te le menfe , la Scrcniflìma con quelle altre Signore fi riduilc 1 bado alti 
fottoportichi, all'incontro la Sala de gli Auditori , doue apparecchiai c_* 
erano e fedie , e palchi , per vedere alcuni giuochi maritimi d'alcuni Fu- 
fnenghijOlandcfi, & Zclandcfi, da quelle parti venuti pochi giorni pri- 
ma à Veneriacon molte Nauidi formcnri;pcnlchcfi era ridotto a quel- 
la vitti tanto popolo, che a me l'animo non dà il poterlo deferiuere , poi 
che una quantità quafi fenza terminc,chc fi vedcuadi Galere, Fufte, Na» 
UÌ,Marcilianc, cd'altrctanre forti di Valfclli pieni di numerofiiTìmagcn 
te , rcndeua ne* riguardanti uno immaginabile penfieto di cofi gra fpctta 
Colo, la quale prcle infolito piacere,(dopò com parla la Sercnifsima) ve* 
dend o ( piccar li dalli Giudccca da venticinque barone di quegli nuora i- 
nidi paefi BafTì, ornate, & dipinte; 6c eglino veftiti a liurea del Serenità 
mo Prencipe , lequali comparfero doue tanti Nauigli haueuano fatto un 
mezo circolo cofi à rimpetro del palazzo : & nell'entrare, come in Cam- 
po franco, fparorno incrcdibil numero di bocche di fuoco fihc per e (le re 
pìccole le barche, d tederò da mar amplia re ; & dopò fatti molti gni.có ri 
rat sepre molti pezzi, fi ridufTero nello fpatio,da tanti legni circondato , 
quali in un fteccato,& parte da una banda, & parte dall'altra, fecero una 
piaceuole,e ridico loia gioii ra, e (le rido la poppa delle barche lo i o accora 
modata con una rauota capace per un' huomo in piedi , che con una 
longa lancia fi mollraua gioltrante , però che poftoli l'vn con l'altro in 
Cork» con la forza di lei remi, fi ueniuanoad incontrarein modo che hor 
l'unojhor l'altro era a recto a cadere in acqua , ci vincitore gettamifi ad 
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erre per acqui Aar la Uncia del nemico. Fluito quello fecero alcuni al* 
tri giuochi con An£uiilc,teOcrtc,!cgatcadunacorda,che da una Anten 
na ad un altra, fu mata in mezoVabqua J \'poiuniti fc n'andorno perii 
Onai grande, fempre con tiri dar Miller» e, u-r minando il Alo piacere : ili 
quello menirc li videi c a pacare una copiofa-ft-rgatta di pio force barche) 
laquate arnuandoà Cà Gnmani , rorrlaua poi à terminare alla phz7- fr » 
del palazzo con grandinio dilecco degli Alianti » poi che fu goucrnataj 
cv commandara da Tei nobili ili mi gsncil'iiuortiioi giouaniji quali perciò 
fecero ogn'undi elfi una villo fa Peorta » con li uree d'oro, d'argento, *5c 
con alrre inuentioni di granifpefa , & a gli v mei cori furono largamente 
clonati preti j, come libcraliflìmamcntc fu fatto alli Fumenghj>& a gli al 
cri da la Sua Serenità , per fauorire quella nationc.Kelcaua per abbellire 
compitamente la Regal pompa, che la Balena fabneata con canto (ecidio, 
£cfpefadalli Clarils. Signori Compagni , potette con gli ordinati lumi 
varcare fi cu rara enee il Canalc,perche lopradi clFa(eorae ho detto) fido 
ucuano ridili re quaranta gentildonne à daiv/. u-f, «N: cenami, le quali co- 
me in una inufitara Machina , haurebbon dato a tutta la Città diletto 
diremo, ma fu leuata l'occafione dal tempo,checon ventofo empito fpi 
rana in manieracene con vniuerfal difgufto, fu priua la feftadi coli nouo 
i pe ttacolo,riduceiuio(i l'in ni tate gentildonne la fera à Cà Fofcari , doue 
li Signori Compagni fecero la fella , & la Cena con T ideila l'plcndidez- 
za; & gii altri tutti Ce ne ritornaro alle cafe loro, Et elfi Signori Compa- 
gni fecero dono di quella coli nobil Machina al pouero Monafterio del- 
le Reuerende Madri Conuertite alla Giudecca . La mattina feguente , 
che fu il Mercordi, il Serenifs.Prcncipc,conformc il folico.fc n'andò per 
il palazzo , doue ritrouando tutti i luoghi dell'Arti ancor preparati , nel 
modo già detto, con mu fiche di fuoni,& canti , con parole affabili ,6c 
con foaue humanità , vsò parole di fodisfattione con quei Capi ad vno 
ad uno,& arriaando a lPOfrìcio de' Signori di Notte al Ct iminal , doue 
era l'apparecchio de' Teflon de panni di Seta , vide tutti i muri coperti 
dirafoleonato.il qual pauiraento à villa del Serenifsimo tutto à un 
tratto cadde in terra,reftando i muri coperti di panni d'oro, con ftuporc, 
piacere di tutti . Fu tanta la dolcezza , che le gratiofifsime parole-» 
del Scrcnifsimo partoritono ne gli animi di quei Capi , che non capiua- 
no in loro'ftcfsi, proiettando con giubilo non più fen ti to,chc il poco c'ha- 
ucuano fatto,cra ombra folo dell'aliai, che brameranno fempredafaro 
in ogni occafionc della Sercnif. Rcpublica , non pure con clfercitio coti 
fatto.ma con lo fpendere il fangue,fi come fon tenuti, óc obligati . Fatto 
qucfto,oh re il donaciuo,chc la Scrcoifsima Rcpublica fece à Monfignor 
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fir Zn T Comm,irario Grotta,pcr fcgno di gratitudine per l'Of- 
fico dellaprelcntata R O S A,la Serenifsi.n* Dorireffa volfe anelaci a 

Z I Z A a \ Qht< P* ìio ch * P* P*™ *' maggior cófiderar/o- 
£,& degno di ^cmpfar memoria , fa aoefto, che in tal tempo un popò 
il) u Infinito numero , con notabile) quantità di diuerfi foraftieri di più na 

tioni.hauerselcpiazzc.continuamenteabondanhWTolameDtedi pa- 
ne , ma d» ogni a tra forte di vetcouaglia.cofi di carni , Se pollami , come 
di pefce: ma quel eh io Aimo forfè p,ù,è il uedercr,ftefsa numerofa gen- 
te talmente qiiicia.ee pac.fica, che non fuccetfc mai pur un minimo difor 
dine, con tutto, che fi dica , che il numero della gente foraftiera afeen- 
defscà più 4>quaranum.llc;ilche fi attribuifee in tutto alla Diuina cle- 
menza, laqualehaucndo cura particolare ddj'attioni fatte da Prcncipi, 
&daRepubliche di ChrifW volontà, ci prcftò il fauore della Proul 
<Icnzafua,chcfuàiiQnorc , & gloriadclla CclcHc fua MaoIU. 
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DESCRITTA DA 

Monfignor Dario Tutio 
con fommadili- 
entia . 
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